
LA WOODSTOCK DEL CAPITALISMO

Chi di voi non ricorda (tra quelli che sono almeno degli anni ’60) quante emozioni aveva
sollevato il famoso Woodstock Music Festival?

Quel Festival di provincia dell’agosto 1969 in una cittadina rurale dello stato di NewYork è
passato alla storia della musica e del costume per la sua grande carica simbolica: accolse
inaspettatamente un pubblico di un milione di persone, i musicisti più famosi si alternarono
sul palco a tutte le ore del giorno e della notte e vennero consumate quantità enormi
di marjuana e lsd.
Il  discorso di apertura fu tenuto dal guru indiano Swami Satchidananda che definì  la
musica “the celestial sound that controls the whole universe”. La forza emozionale che
riuscì a evocare in tutto il mondo ha ancora oggi una forte eco.

Bè, questo weekend un gruppo di otta-novantenni pimpanti e straricchi ha celebrato, in
un’altra incredibile atmosfera di ebbrezza ed emozioni con quasi 40.000 ospiti in persona e
oltre un milione di altri “fans” collegati online, un festival tra i più bislacchi che si possa
immaginare: quello dell’assemblea annuale degli azionisti (e seguaci spirituali) di uno dei
più grandi “guru” dei nostri  tempi,  l’Oracolo di Omaha (come viene chiamato Warren
Buffett) che, con soli 24 adepti, governa un esercito di 350.000  lavoratori delle imprese
della sua holding “Berkshire Hathaway”, che opera in 70 diverse attività e vale a Eall
Street 410 miliardi di dollari!

UN FESTIVAL MILIARDARIO

Il discorso di apertura del festival Buffet invece di recitarlo sul palco lo invia per posta,
molte settimane prima, a casa: la sua lettera agli azionisti viene spedita a tutti e poi ripresa
ogni anno da praticamente tutte le testate economiche del pianeta. Ma le sue credenziali
sono notevoli: se qualcuno avesse investito i suoi denari con lui alla nascita di un figlio -
diciamo  oggi  arrivato  a  21  anni  di  età-  avrebbe  guadagnato  il  650%,  contro  una
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rivalutazione dell’indice SP500 di Wall Street di solo il 220%.

Prima di Warren Buffett  nessuno era mai riuscito a far guadagnare alla sua azienda così
tanti milioni di dollari in occasione della sua assemblea degli azionisti e, soprattutto, a
trasformarla in un evento dalla carica emozionale così forte!

Non solo è possibile ascoltare i  racconti e la filosofia (di vita come di selezione delle
persone e delle opportunità) di Buffet e dei suoi leaders, ma inoltre di tutte le aziende
partecipate sono esposti (e venduti copiosamente ai presenti) i prodotti nonché i loro titoli
azionari, tutti cresciuti molte volte di valore da quando è arrivato lui!

http://video.foxbusiness.com/v/5423466936001/?#sp=show-clips

Qualcuno potrà obiettare che in questo prosaico scorcio di  nuovo millennio la  poesia
musicale delle sfere celestiali che ispirava Woodstock ha lasciato il  posto a quella del
fruscio delle banconote dei risparmiatori che celebrano il loro divo, ma gli stessi giornalisti
che “coprono” l’evento sono pronti a giurare che è difficile trasmettere la strana atmosfera
emozionale che si respira in quei capannoni , dove molti genitori per questo accompagnano
i loro figli ad ascoltarne i discorsi e comprano per loro un pacchetto di azioni di quella
holding, il cui valore unitario è passato  in 52 anni da 19 a 250.000 dollari!

LA CERCHIA DELLA “FIDUCIA MERITATA”

Nonostante la sostanzialità degli argomenti trattati in questo festival del capitalismo post-
contemporaneo, la gente non si reca fino a quella sperduta cittadina del Nebraska che
risponde al Omaha per sperare di vincere alla roulette delle borse, bensì per respirare
quello  spirito  di  “fiducia  meritata”  che  viene  celebrata  dalla  cerchia  (oramai  molto
allargata) degli adepti di Warren Buffet. Per ricordarsi dei valori fondamentali della vita e
assorbire una sorta di filosofia di saggezza che l’uomo della strada vuole tornare a cercare
in lui.

Quella saggezza che, probabilmente, i media e i loro nuovi rumorosi eroi (attori, campioni,
veline e incantatori) con tutte le altre celebrazioni degli eccessi del consumismo moderno,
non riescono nemmeno a concepire!
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